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Venerdì 12 aprile in chiesa San Martino ore 21.00: quarto incontro di lancio tenuto da don 

Aristide Fumagalli “Il dono della vita” (la generatività dell’amore e tutte le tematiche ad essa 

connesse). 
 

Di seguito il testo di riferimento, dalla proposta pastorale 2023-2024 del nostro Vescovo. 
 

“Attendere un bambino” 

è l’espressione radiosa che 

commuove la donna 

incinta e la sua famiglia. 

Secondo la testimonianza 

delle madri è una grazia 

che si impara giorno per 

giorno, con trepidazione, 

stupore, talora con 

apprensione e malesseri 

che interrompono il ritmo 

ordinario della vita. 

I genitori sperimentano 

che la vita è dono, cioè un 

mistero che la descrizione 

scientifica contribuisce a rendere più affascinante perché non riduce il processo a un 

meccanismo, ma piuttosto ne esalta lo stupore. 

Diventare mamma, diventare papà è una grazia: la vita si rivela vocazione, dono e 

responsabilità. 

In questa rivelazione sono accolti, benedetti!, angeli che portano l’annunciazione che viene 

da Dio e che contribuiscono a rendere pienamente umana, cioè consapevole, lieta, trepida la 

nuova vita. Infatti, come si dice, un figlio ti cambia la vita. 

Sono angeli dell’annunciazione i genitori, gli amici più esperti, i medici, i direttori spirituali: 

incoraggiano, rassicurano, sorridono, condividono, spiegano quello che succede. 

La comunità cristiana dispone di molte attenzioni, di molti strumenti, di molta sollecitudine 

per accompagnare le coppie che aspettano un bambino. 

Queste attenzioni sono particolarmente necessarie nei casi non infrequenti di maternità 

difficili, impreviste, non desiderate. 

Molte circostanze inducono a comportamenti troppo superficiali che banalizzano il mistero, 

vivono i rapporti sessuali come momenti di eccitazione piuttosto che di amore. Ne vengono 

talora situazioni difficili, condanne a solitudini desolate, necessità di sistemazioni di 

fortuna. E si insinua la tentazione tremenda dell’interruzione volontaria della gravidanza. 

L’aborto volontario, affrontato sul momento come un liberarsi di un fastidio, è in realtà una 

tragedia che lascia un senso di colpa talora irrimediabile, che segna tutta la vita.  

È disponibile il video del quarto incontro: https://youtu.be/5lbv8w5Ja1Q?si=-TA7IYtlD2U5o16y 
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